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RECENTI MODIFICHE AI CONDONI 

FISCALI

LA SOSPENSIONE DEI TERMINI PER I RICORSI.

ASSURDI LEGISLATIVI.

Nel modificare le norme dei condoni fiscali, il legislatore ha creato una imbarazzante situazione in tema di sospensione dei termini per la proposizione dei ricorsi alla competente Commissione tributaria provinciale.

Infatti, mentre all’art. 16, sesto comma, della Legge n. 289/2002 i termini per la proposizione dei ricorsi sono genericamente sospesi sino al 30 novembre 2003 (D.L. n. 143/2003), invece, nella particolare ipotesi del condono delle liti potenziali (art. 15), con le recenti modifiche, si possono verificare queste due situazioni:

1) per i contribuenti che provvedono ad effettuare, entro il 16 ottobre 2003,  versamenti utili per la definizione, il termine per la proposizione del ricorso è fissato al 18 ottobre 2003;

2) viceversa, per i contribuenti che non provvedono ai versamenti di cui al numero 1), non è prevista alcuna sospensione dei termini, con l’assurdo che l’eventuale ricorso doveva tener conto del termine ultimo di sospensione  del 20 maggio 2003; pertanto, se, per ipotesi, l’avviso di accertamento è stato notificato il 31/12/2002, il ricorso doveva essere presentato entro il 19 luglio 2003 (cioè, entro sessanta giorni a partire dal 20 maggio 2003).

Questa situazione è assurda perché il legislatore:

· oggi, costringe il contribuente a fare necessariamente il condono, perché, in difetto, il termine per impugnare è abbondantemente trascorso;

· ignora l’art. 3 dello Statuto del contribuente (Legge n. 212/2000), in base al quale le norme tributarie non devono avere effetto retroattivo ed in ogni caso non possono prevedere adempimenti a carico dei contribuenti la cui scadenza sia fissata anteriormente al sessantesimo giorno dalla loro entrata in vigore;

· crea un’ingiustificata ed incostituzionale disparità di trattamento rispetto al condono delle liti pendenti, dove l’art. 16, sesto comma, della Legge 289/2002, invece, per “i ricorsi” in genere prevede la sospensione dei termini sino al 30 novembre 2003;

· costringe, infine, il contribuente, anche se ha fatto il condono ex art. 15, a proporre il ricorso entro il 18 ottobre 2003.

Il contribuente, sino al 16 ottobre 2003, deve essere lasciato libero di decidere se fare o meno il condono e la sua libera scelta non deve essere condizionata dai termini per la proposizione dei ricorsi.

Per evitare ciò:

· o il legislatore modifica l’art. 15, ottavo comma, nel senso che i termini per il ricorso sono sempre sospesi sino al 30 novembre 2003, senza preliminari adempimenti;

· o l’interprete, per evitare future e prevedibili questioni di incostituzionalità, deve considerare la disposizione contenuta nell’art. 16, sesto comma, della Legge n. 289/2002 di natura generale e ritenere, quindi, che tutti i termini per i “ricorsi”  sono sospesi incondizionatamente sino al 30 novembre 2003.

Solo in questo modo, infatti, si tutela veramente la libera scelta del contribuente, senza dover rimettere gli atti alla Corte Costituzionale.
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